ALLEGATO   6

Beneficiari ammessi ex D.D. n. 283 del 24/12/2010

Condizioni e termini per la liquidazione dei contributi

“Linea di intervento e.” – Programmi sull’esteriorità degli esercizi commerciali nell’ambito di P.Q.U. accreditati ai sensi delle D.D.G.R. n. 44-3565 del 2/08/2006 e n. 29-11181 del 6/04/2009
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COMUNE

PROVINCIA

TIPOLOGIA DI INTERVENTO

NUMERO 

OPERATORI

SPESA AMMESSA (IVA 

ESCLUSA)

CONTRIBUTO  

AMMESSA       

(50% spesa 

ammessa)

CAPITOLO 

235803

6

CARIGNANO

TO

Illuminazione esterna, tende 

ed insegne Sistemazione di 

vetrine e serrande

27

€ 116.927,47

€ 58.463,74

Imp. N.                                             

Cod. creditore 

15889

6

SANTO STEFANO BELBO

CN

Illuminazione esterna, tende 

ed insegne Sistemazione di 

vetrine e serrande

20

€ 88.671,50

€ 44.335,75

Imp. N.                                             

Cod. creditore 

10036

TOTALI

47

€ 205.598,97

€ 102.799,49


Condizioni per la liquidazione delle agevolazioni e vincoli per gli interventi ammessi

Il Comune, ammesso a finanziamento regionale, comunica agli operatori commerciali aderenti all’iniziativa i termini e le modalità per l’ottenimento del contributo regionale e provvede ad acquisire la dichiarazione di impegno dell’operatore commerciale al mantenimento dell’attività commerciale e della destinazione delle opere e/o dei beni ammessi per cinque anni successivi alla realizzazione della iniziativa.

I progetti devono essere ultimati entro un anno dalla data di approvazione della presente determinazione dirigenziale. Pertanto il Comune deve indicare tempi idonei per la realizzazione dei singoli interventi e per la trasmissione della documentazione giustificativa da parte degli operatori al Comune.

L’operatore deve trasmettere agli uffici comunali competenti il rendiconto delle spese sostenute, una relazione conclusiva e, ove la tipologia degli investimenti lo consenta, una documentazione fotografica degli investimenti effettuati.

I Comuni, previa verifica della regolarità della documentazione tecnico-contabile che giustifica la realizzazione delle iniziative, trasmettono agli uffici regionali competenti, a conclusione del progetto, una relazione contenente:

a) il numero degli interventi conclusi e l’entità del contributo per ciascun beneficiario, per i quali occorre procedere alla erogazione dei benefici;

b) l’entità complessiva dei benefici erogabili per gli interventi di cui alla lettera (a);

c) i subentri e i trasferimenti delle attività;

d) le cessazioni di attività con chiusura dell’esercizio.

La liquidazione a favore del Comune avviene su presentazione di specifica richiesta, corredata dalla documentazione di spesa e dai dati bancari per l’accreditamento della somma dovuta. Alla rendicontazione della spesa dovrà essere allegato il modulo di esenzione o assoggettamento alla ritenuta ex art. 28, DPR 600/1973, debitamente compilato e firmato, disponibile sul sito Internet della Regione Piemonte alla pagina www.regione.piemonte.it/commercio/credito/index.htm.
Le agevolazioni devono essere corrisposte a ciascun beneficiario in unica soluzione.

Sulla base dei dati e delle informazioni contenute in tali relazioni, l’Amministrazione regionale provvede alla rideterminazione o alla revoca dei benefici, ove dovute.  

I Comuni, previo trasferimento dei fabbisogni finanziari  da parte dell’Amministrazione regionale, provvedono alla redistribuzione dei benefici a favore dei singoli operatori, sotto forma di contributi in conto capitale. 

Ai fini dell’erogazione del contributo, è necessario ed obbligatorio la realizzazione e conclusione di almeno il 50% degli interventi previsti da ciascun progetto comunale.

Per i Comuni che abbiano realizzato almeno il 50% degli interventi proposti, è previsto un meccanismo premiale, a titolo di rimborso delle spese progettuali ed istruttorie, pari ad Euro 100,00 per ogni singolo intervento di operatori del commercio o del turismo portato a termine.

CONTROLLI  – MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI

L’Amministrazione regionale dispone, attraverso gli uffici competenti, le opportune verifiche ed i controlli atti ad accertare l’effettiva realizzazione delle opere previste nel P.Q.U., con particolare attenzione a quelle ammesse alle agevolazioni. I soggetti beneficiari sono tenuti a fornire tutte le informazioni e l’eventuale documentazione richiesta ai fini del controllo.

L’Amministrazione regionale può disporre  la revoca dei benefici qualora le opere previste nel P.Q.U. ed in particolare quelle ammesse alle agevolazioni non siano state realizzate nel rispetto dei tempi e delle modalità stabiliti.

La revoca comporta la restituzione della somma ammessa a beneficio ed indebitamente fruita.

Rientrano nelle verifiche di competenza dell’Amministrazione comunale i controlli sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e sulle dichiarazioni sostitutive di atti di notorietà degli operatori, secondo le modalità contenute nel T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa (D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.).

L’Amministrazione regionale, attraverso gli uffici competenti, provvede al monitoraggio degli interventi, sulla base delle relazioni a tale scopo trasmesse dai Comuni, anche  al fine di verificare lo stato di attuazione del programma e la capacità di perseguirne gli obiettivi. 

A tale proposito, i Comuni si impegnano a trasmettere agli uffici regionali, a conclusione di tutti gli interventi presentati dagli operatori aderenti alla iniziativa promossa dal Comune medesimo,  una relazione finale indicante:

· lo stato di attuazione finanziario (spese complessivamente ammesse – contributi complessivamente erogati – numero di interventi complessivamente finanziati  - economie di spesa complessivamente registrate);

· le spese complessivamente ammesse ai benefici di cui al presente programma, distinte per singole tipologie di intervento (illuminazione, insegne, tende…) e relative economie di spesa, anch’esse distinte per singole tipologie di intervento. Tali dati devono essere forniti in termini sia assoluti che percentuali.

· l’incremento o il decremento occupazionale, conseguente agli investimenti effettuati nell’ambito del P.Q.U. promosso e finanziato, in riferimento a posizioni di inoccupazione, di disoccupazione e di variazione dell’attività lavorativa;

· l’incremento o il decremento delle attività precedentemente indicate ai punti I. – II. – III. – IV. all’interno del P.Q.U. promosso e finanziato;

· l’efficacia degli interventi promossi e realizzati rispetto agli obiettivi programmati.

Nel rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari introdotte dalla L. 13/08/2010, n. 136 e successive disposizioni attuative, spetta ai soggetti beneficiari  la richiesta del Codice Unico di Progetto (C.U.P.) e tutti gli adempimenti in materia di tracciabilità dei pagamenti.
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